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Pensioni, ecco il nuovo sistema 
er calcolare la scala mobile 

Come la commissione Bilancio del Senato ha modifìcato l'indicizzazione - C'è ora una 
terza fascia che riguarda i trattamenti che vanno dal doppio del trattamento mi
nimo fino al triplo e che saranno coperti al 90 per cento - La battaglia del PCI 
ROMA — La Commissione Bilancio 
del Senato ha modificato (in parte) 
l'articolo 20 della leggo finanziaria 
che Introduce nuove norme in mate
ria di indicizzazione delle pensioni. 

Prima dì esaminarne 1 contenuti 
occorre ricordare nuovamente e cri
ticare severamente la pratica che 
persegue anche questo governo: 
quella di ricorrere in continuazione a 
provvedimenti frammentari In ma
teria previdenziale. Non ci stanche
remo mal di criticare questa pratica 
che, mentre da una parte rinvia a 
tempi non ben definiti misure di 
riordino complessivo del sistema 
pensionistico, dall'altra accentua 
uno Stato di profondo malessere, di 
confusione e di incertezza generale 
sui diritti previdenziali. E un modo 
di procedere che accentua, fra l'altro, 
spinte particolari dal più svariati 
settori e che sono destinati ad avere 
effetti antirlformatori. Per questo 
abbiamo insistito, durante la discus
sione sulla legge finanziaria, sulla 
Inderogabile necessità di abbando
nare questo modo di legiferare e di 
dare invece pratica attuazione all' 
impegno ripetutamente assunto dal 
ministro del Lavoro di presentare 
entro questo mese la legge di riordi
no del sistema pensionistico che, in 
presenza di precise volontà politiche, 
potrebbe essere approvata nell'arco 
di pochi mesi. 

£, anche per questi motivi che i se
natori comunisti hanno chiesto di 
stralciare dalla legge finanziaria 1* 
articolo 20. La richiesta ha anche u-
n'altra origine: delle due disposizioni 
più significative, quella sulla nuova 
Indicizzazione delle pensioni entra In 
vigore il primo maggio 1934; quella 
relativa all'aggancio delle pensioni 
alla dinamica salariale potrebbe en
trare in vigore entro la fine del pros
simo anno. 

Se così è, perché tanta insistenza a 
discutere subito quando l'intera ma
teria potrebbe essere esaminata nel
la legge di riordino? La maggioranza 
ha respinto questa nostra proposta 
con la motivazione per nulla convin
cente che anche questo articolo fa 

Pensioni, Scala mobile, Legge finanziaria 
IL MECCANISMO PROPOSTO DAL GOVERNO 

Importo 

Pensioni fino al doppio del minimo: 
Oltre il doppio del minimo. (1) 

Grado di copertura 

1 0 0 % 
7 5 % 

IL MECCANISMO APPROVATO IN SENATO 

Importo Grado di copertura 

Pensioni fino al doppio del minimo: 100 % 
Dal doppio al triplo del mimmo: 90 % 
Oltre il triplo: 7 5 % 
(1) Per queste pensioni la copertura dall'inflazione non poteva comunque essere inferio
re a quella offerta ai trattamenti fino al doppio del mimmo (cioè fino a circa 640 mila 
lire). Facciamo un esempio: se la pensione ò di 600 mila lire e il costo della vita denuncia 
un aumento del 10 % . avremmo una copertura al 100 %. pari cioè a 60 mila lire. Su la 
pensione 6. invece, di 700 mila lire avremmo avuto una copertura pari el 75 % dell'indi
ce del costo della vita che in questo caso è del 10 %: l'adeguamento, in sostanza. 
sarebbe stato pari a 52 mila 500 lire. Ma. poiché l'adeguamento non poteva essere 
inferiore a quello previsto per I trattamenti fino el doppio del mimmo, la copertura reale 
sarebbe stata di 60 mila lire. Con la nuova proposta approvata in commissione al Senato 
avremo, invece, una copertura del 90 % . cioè 63 mila lire. 

parte della manovra economica 
complessiva del governo. Insomma: i 
tagli e 1 sacrifici subito, 11 riordino e 
la soluzione di scottanti problemi 
rinviati a tempi non definiti. 

Ma ripercorriamo le nuove norme 
contenute nella legge finanziaria an
che per vedere che cosa è cambiato. 
La principale è senza alcun dubbio 
quella che stabilisce l nuovi criteri 
per l'indicizzazione delle pensioni in 
atto e di quelle future. Secondo la 
norma, fermi restando gli aumenti 
delle pensioni derivanti al primo 
gennaio 1984 dalla perequazione au
tomatica In atto, 1 successivi aumen
ti di perequazione interverranno a 
far tempo dal primo maggio 1984, al
le stesse scadenze e con riferimento 
a! medesimi indici In atto per 1 lavo
ratori dell'Industria con le seguenti 
percentuali: 100% di aumento del co
sto della vita determinato sul valore 
medio dell'indice del trimestre pre
cedente per tutti i titolari di pensione 
fino a 640 mila lire mensili (cioè fino 
al doppio del minimo); 90% (questo è 
11 nuovo livello introdotto In com
missione al Senato) per le pensioni di 

importo pari fino a 3 minimi (circa 
960 mila mensili); 75% per quelle su
periori a tre minimi. 

Il nuovo sistema è esteso al pubbli
co impiego ed agli stessi pensiona
menti anticipati di questi settori. 

La prima osservazione: è, di fatto, 
abolito il punto unico di scala mobi
le. Ciò rappresenta un attacco contro 
una conquista che è costata grandi 
lotte e sacrifici. L'attacco alla scala 
mobile del pensionati è grave anche 
perché può aprire la strada, ed i se
gnali non mancano, a manovre con
tro le conquiste del lavoratori attivi. 
Inoltre, si penavano la pensioni 
più basse molte delle quali sono tali 
anche per la mancata rivalutazione 
dei contributi. 

La seconda osservazione riguarda 
la parificazione degli adeguamenti 
con quella del lavoratori attivi. Que
sta parificazione è solo apparente in 
quanto, modificando 1 periodi di ade
guamento (primo maggio Invece del 
primo aprile) si avrà una perdita an
nua per le pensioni superiori al mini
mo di circa 50 mila lire. 

La terza osservazione riguarda i 

criteri per 11 nuovo adeguamento del
ie pensioni al costo della vita. La nor
ma prevede che entro il 31 ottobre di 
ogni anno con decreto ministeriale 
saranno determinate le percentuali 
di variazione dell'Indice del costo 
della vita. Cioè, le pensioni non sa
ranno adeguate all'aumento reale 
del costo della vita, ma sulla base 
dell'Inflazione programmata, dopo 
di che si decideranno eventuali con
guagli. Con questo provvedimento il 
governo pensa di risparmiare com
plessivamente circa 300 miliardi an
nui sottratti alle pensioni più basse 
(quelle comprese tra le 350 mila e le 
600 mila lire mensili), senza peraltro 
risolvere il problema della copertura 
totale dall'inflazione delle pensioni 
medio-alte. 

L'altra norma, anch'essa di note
vole gravità, è quella che introduce 
la periodicità triennali dell'aggancio 
delle pensioni alla dinamica salaria
le. Attualmente tale dinamica è an
nuale ed agisce sulle pensioni al pri
mo gennaio in base alla dinamica sa
lariale del lavoratori dell'industria. 
Con la legge finanziaria questa Im
portante conquista, che consentiva 
di mantenere agganciate le pensioni 
al salari, viene annullata per un 
triennio provocando un contenimen
to nella rivalutazione delle pensioni. 
Vanifica di fatto un'altra grande 
conquista sulle pensioni minime che 
una recente legge le aveva determi
nate nella misura del 30% dei salari 
medi dell'industria. Si tratta anche 
in questo caso del pensionati più de
boli, quelli che percepiscono pensio
ni di poco superiori a 300 mila lire 
mensili. Il risparmio derivante da 
quest'altra operazione è stato calco
lato In 270 miliardi annui. 

Per tutti questi motivi la nostra 
opposizione contro le misure propo
ste è totale. Ciò non significa ovvia
mente che slamo Indisponigli ad e-
samlnare altre soluzioni, ma ciò può 
avvenire solo in presenza di precise 
volontà politiche del governo. 

Renzo Antoniazzi 
(Commissione lavoro Senato) 

«Ho male al ditone, è la gotta» 
che ora si può curare molto bene 
Rapporto stretto fra alimentazione e iper-uricemia - Quando il vino rosso è meglio dimenticarlo - Bere tan
ta acqua - I farmaci tradizionali e quello che ha modifìcato l'evoluzione della malattia: l'allopurinolo 

Ricordate quel personag
gio grande e grosso col tight 
nero, una gamba e piede vi
stosamente fasciati di bian
co, mentre inseguiva Char-
lot, che gli aveva pestato il 
piede, simulando, con la boc
ca spalancata (visto che si 
trattava di un film muto) Im
precazioni e urla di dolore? 
Ebbene era l'immagine del 
gottoso, perché obeso, ricco, 
crapulone e collerico mentre 
1 poveri, impersonati da 
Charlot, che facevano fatica 
a mettere Insieme 11 pranzo 
con la cena, di tutto poteva
no ammalarsi fuorché di 
gotta. Le due guerre mondia
li si sono incaricate di dimo
strare ai popoli europei che 
le diete rigide cui erano ob
bligati, del tutto Involonta
riamente per la verità, ave
vano fatto sparire la gotta 
non lasciando dubbi sulla e-
sistenza di un rapporto stret
to fra alimentazione e l'iper-
uricemia che è la causa della 
gotta. 

Le moderne conoscenze 
sul meccanismi di specifici 
metabolismi, 11 ruolo del di
fetti enzimatici che possono 

alterare questi processi, per
mettono di Interpretare me
glio le cause di alcune forme 
di gotta a carattere familia
re, ma si tratta di piccole 
percentuali di casi, per cui 
ancora oggi la sovra-alimen-
tazlone resta la principale 
imputata. Anche perché 
molti sono gli Iper-uncemlcl 
che sono anche obesi e per di 
più ipertesi. Anzi, le statisti
che epidemiologiche hanno 
messo In evidenza una certa 
percentuale di gottosi grassi 
che sono anche intolleranti 
agli zuccheri, se non proprio 
diabetici. 

Il fatto poi che la gotta fos
se più diffusa nel paesi dei 
nord Europa, ove si fa mag
gior uso di superalcooilci ha 
fatto pensare che II wisky a-
vesse le sue responsabilità, 
poi s'è visto che l'attacco got
toso, quello per intenderci 
del ditone del piede che fa un 
male tremendo, può essere 
scatenato anche dal Porto, 11 
famoso vino dolce portoghe
se. Certo è che gli alcoolicl 
hanno la loro parte nell'iper-
uricemla, e a malincuore bi
sogna dire che 11 vino rosso, 

specie se abboccato, è meglio 
lasciarlo perdere. 

Perché l'acido urico nel 
sangue, cioè l'uricemia, 
quando sale nell'uomo oltre 1 
valori di 7 mg per cento e nel
la donna oltre 11 6 mg per 
cento, può provocare un sac
co di guai al cuore, al reni, 
alle articolazioni. Intanto 1 
calcoli urinali, poi 1 dolori 
articolari e se uno non si cu
ra finisce proprio male (e, si 
deve aggiungere, per colpa 
sua). 

Perché la gotta si può cu
rare, sia ben chiaro. Anche se 
l'importanza delia dieta ri
spetto al trattamento farma
cologico è oggi secondaria, 
alcuni principi! vanno ri
spettati. Intanto non biso
gna ingrassare, e, se necessa
rio, cercare di riportare il pe
so ai valori Ideali rispetto al
la propria corporatura. Poi 
bisógna abolire le frattaglie, 
fegato, reni, cervello; e usare 
moderatamente gli zuccheri 
compresi quelli contenuti 
nella frutta; limitare il vino, 
le carni grasse di maiale co
me gli Insaccati e le salsicce. 
Bere molta acqua, meglio se 

oligominerale e fare uso, per 
evitare la formazione di cal
coli, di verdure crude e cotte. 

Per l'attacco acuto di gotta 
la colchlclna è ancora oggi 11 
farmaco di prima scelta, per 
bocca alla dose di 1 mg tre
quattro volte il primo giorno 
(ripetibile il secondo, anche 
se compare diarrea che di so
lito è il segnale della remis
sione di dolore). Se c'è intol
leranza alla colchlclna, si 
può ricorrere all'indometacl-
na alla dose di 100 mg per 
bocca due volte al giorno, se 
tollerata (perché anche que
sta non è che sia proprio In
nocua per lo stomaco), e 11 
trattamento va sospeso o ri
dotto a 50 mg appena il dolo
re scompare, di solito lo stes
so giorno o il giorno dopo. 
Altro farmaco efficace è 11 fe-
nllbutazone. 

Sono tutti farmaci che 
possono essere utilizzati In 
prima battuta e che è bene 
sostituire con altri meno tos
sici, se la sintomatologia do
lorosa persistesse, come 11 
ketoprofene. 11 naproesen. Il 
diclofene sodico e U tolmetln 

sodico. Per combattere 1*1-
per-uricemla in fase asinto
matica si possono usare 1 co
siddetti uricurici — che fa
voriscono l'eliminazione uri
naria dell'acido urico — co
me il probenecid, il sulflnpl-
razonc e I! benzlodarone. Es
si richiedono però bevute ab
bondanti di acqua, due-tre 
litri al giorno, e debbono es
sere somministrati sotto 
controllo medico. 

Il farmaco che ha però 
modificato l'evoluzione della 
malattia è l'allopurinolo che 
regola la produzione dell'aci
do urico. Il dosaggio medio 
utile è di 200-400 mg al gior
no. A sua volta 11 trattamen
to con allopurinolo deve es
sere seguito con attenzione 
dal medico curante, che a se
conda del casi e delle circo
stanze potrà usarlo In asso
ciazione con gli uricurici e la 
colchlclna. 

Insomma la malattia è ab
bastanza nota e le anni per 
combatterla ci sono, usiamo
le bene e potremo sconfig
gerla. 

Argiuna Mazzoni 

Domande e risposte 
Questa rubrìca e curata da: 
Lionello Bignanl, Rino Bonszzi, Mario 
Nanni D'Orazio e Nicola Tisd 

I pensionati 
e la Carta 
Costituzionale 

Pubblichiamo per ragioni di 
spazio ampi stralci di una lun
ga lettera pervenutaci da X'in-
cerno Mino di Ravenna ma/i' 
tenendo integro ti contenuto 
della lettera stessa. 

.L'art. 36 della Carta Costi
tuzionale prescrive che "il lavo
ratore ha diritto ad una retri
buzione proporzionata ella 
quantità e qualità del euo lavo
ro e in ogni caso sufficiente ad 
assicurare a sé e alla famiglia 
una esistenza libera e dignito
sa"». Mi pare che sentenze delle 
massime autorità giurisdizio
nali abbiano ribadito che il 
trattamento* di pensione è sala
rio differito e, perciò, non vedo 
come chi si avvicenda al gover
no e chi siede in Parlamento 
non senta il bisogno di lottare 
giorno per giorno, ora per ora, 
per l'adeguamento — vero « 
non da burla o con elargizione 
di elemosina — delle pensioni 
con aggancio automatico al 
trattamento degli attivi a) lavo
ro o in servizio sìa dtl settore 
privato che pubblica Dal mo
mento che con leggine fatte 
passare sotto silenzio, categorìe 
di cittadini godono di tratta
mento privilegiato • di aggan
cio permanente alla dinamica 
salariale in dispregio della Car

ta Cosiituzionale, mi domando 
a chi bisogna rivolgersi per fare 
rispettare le norme e i principi 
fissati nella Costituzione. 

«Credo che non bisogna at
tendere nuove elezioni per rifa
re le chiacchiere e le promesse 
di sempre, se non si vuole che 
dopo si faccia l'autocritica sul 
perché sono aumentate le sche
de bianche o l'astensione dal 
veto e perché magari aumenta
no i voti dei vari partiti dei pen
sionati. 

«Per t pensionati non si tro
vano mai ì soldi o si rubano i 
soldi a loro destinati stornan
doli magari per installare i mis
sili a Comiso e per l'armamento 
di guerre che non vogliamo e 
non dobbiamo più fare. 

«Chiedo ai parlamentari co
munisti e della sinistra tutta di 
lottare, magari maleducata
mente, per i pensionati. £ una 
questione di giustizia e di ri
spetto della Carta Costituzio
nale delia Repubblica nata dal
la Resistenza. O allora abbiamo 
combatutto invano?». 

VINCENZO MINO 
Ravenna 

Notizie per 
ntn emigrato 
(con un nostro 
commento) 

Dalla tegrtteria del PCI ri

ceviamo la seguente lettera: 
«Si parla e si scrive tanto di 

pensioni, ma io da tre anni e 
mezzo mi batto senza successo 
per ottenerla. L'ho sollecitata 
più volte alllNPS e a tale ri
guardo ho già scritto d'ie volte 
al Presidente della Repubblica. 
Tutto dò che ho ottenuto è una 
lettera dsll'INPS di Catanzaro 
in data 29 ottobre 1982 (la do
manda di • pensione e del 
26-2-1980) con la quale mi si 
comunica il diritto alla pensio
ne in base ai periodi assicurati
vi. Sono trascorsi ormai tre an
ni e mezzo e soldi non ne vedo. 

•Sono soltanto un operaio 
generico e se non trovassi più 
lavoro mi toccherebbe far la fa
me. VI sono diversi modi di 
truffare 0 prossimo e questa, 
per comprensibili motivi, n 
chiama appunto truffa o peggio 
camorra di Stato legalizzata. 
Cosa deve fare un cittadino 
contro tale violenza?-.*. 

GIUSEPPE GULLÀ 
Zurigo 

L'INPS centrale — su no
stra richiesta — ha detto- 'Al 
sig. Culla Giuseppe è stata già 
attivata la pensione VOS n. 
6594343 che andrà in paga
mento (compresi gli arretrati) 
tra febbraio e mano 1984, il 
pagamento avverrò a Zurigo 
tramite la Direzione Centrale 
della Ragioneria INPS di Ro
ma». 

Questa informazione merita 
uncommento. 

E possibile che un istituto 
pubblico registri tali disfunzio
ni e ritardi! 

Anche per sanare questo 
slato di cose sosteniamo da or
mai cinque anni una legge di 
riordino del sistema previden
ziale in cui siano fissate norme 
certe per rendere efficiente il 
servizio liberandolo da compiti 
non suoi e da una 'facile* de
cretazione che anziché allegge
rire la gestione ne appesanti
sce fiter ourocrotieo. Ctd ri
chiede però una volontà politi
ca dell esecutivo, che non ha. 

Non basta governare, occor
re cambiare u metodo cliente
lare e vessatorio finora in uso e 
ciò comporta una volontà poli
tica. In questa difficile fotta, 
per vincerne gli ostacoli e le re
sistenze, è necessario il contri
buto di tutti, specie dei nostri 
emigrati, che sono finora tra i 
più colpiti. 

Dalla invalidità 
civile alla 
pensione sociale 

1) Mia moglie alla fine di ot
tobre ha compiuto 65 anni Poi
ché gode di una pensione d'in
validità civile eh* cosa occorre 
fare per passare all'assistenza 
INPS wr la pensione sodale? 

2) Sono pensionato statai* 

con 23 anni di servizio e perce
pisco sulla pensione gli assegni 
familiari per la moglie a canco. 

3) Sono pensionato INPS d' 
invalidità, est. 10 al minimo, 
quale lavoratore dipendente, 
senza percepì» assegni fami
liari per la moglie. Potcbé mi è 
stato detto che gli assegni fami
liari per la moglie avrei dovuto 
percepirli sulla pensione INPS 
in base alla legge n. 114. deside
rerei sapere se vi sono delle no
vità in merito. 

CDIOROCA 
Salerno 

Il passaggio i automatico: 
non sìdevtfare alcuna doman
da. E Venie erogatore della 
pensione di itwabéitò civile a 
passare air INPS il nominativo 
di sua moglie per il pagamento 
della pensione sonale. Il suo 
reddito non idi ostacolo alla 
pensione INPS in quanto^ in 
questi casi, continuano a vige
re i requisiti previsti per la 
pensione di invalidità avite i 
quali non fanno alcun riferi
mento al reddito coniugale, ma 
solo al reddito del beneficiario. 

Infine, il ministero del Teso
ro sostiene dal 1974 che quan
do si e titolari di due pensioni 
si ha diritto al pagamento de
gli assegni familiari (INPS) 
piuttosto che a quella delTag-
giunta di famigua (Stato). Lei 
quindi dovrebbe fare il 'cam
bio*. Ma attenzione: sovente 
passano mattimeli prima di ri
cevere la prettanont! 

Nostro servizio 
TORINO — La signora sof
fre d'Insonnia, un disturbo 
piuttosto frequente quando 
si arriva alla soglia della me
nopausa, e II suo problema 
l'ha risolto leggendo tutte le 
notti qualche pagina del ma
nuale di filosofia greca: «i/o 
cescluto due figli — spiega 
— che hanno frequentato II 
liceo e l'università; non ho 
mal avuto rimpianti per II 
fatto di non essere stata In 
grado di seguirli nella mate
ria di studio, forse perché gli 
Impegni di tutti I giorni, 
quelli della casalinga e della 
madre di famiglia, erano più 
pressanti. Adesso mi sono ri
trovata con tanto tempo a 
disposizione, tante ore vuote, 
e ho riscoperto Interessi che 
credevo addormentati, la vo
glia di leggere e di documen
tarmi sulle cose più strane. 
MI sono Iscritta all'universi
tà della Terza Età, e sono 
una studentessa modello: 
guardi I quaderni, prendo 
persino gli appunti, e a casa 
Il riordino; la notte, quando 
non riesco a dormire, vado a-
vantl con II programma...: 

Cinque anni fa nasceva a 
Torino l'università della 
Terra Età, su Iniziativa di un 
gruppo di privati (in parte di 
area liberale, ma che tengo
no a sancire la loto assoluta 
Indipendenza da partiti ed 
associazioni) che, sull'onda 
del crescente interesse nel 
confronti del problemi degli 
anni d'argento, offrivano un 
progetto sostanzialmente l-
nedito; se all'inizio II gruppo 
organizzatore parlava sem
plicemente di occasioni per 
Incontrarsi, per coltivare In
teressi, per uscire dal ghetto, 
dalla noia, dalla solitudine, 
occupando per se stessa par-

Che successo 
a Torino 
attorno 

alV «Uni Tre» 
In crescendo le iscrizioni alla Univer
sità della terza età - Quest'anno ben 102 
sono le discipline, dalla filosofìa, alla «ma
tematica divertente», alla falegnameria 

(e del proprio tempo Ubero, 
l'iniziativa è diventata via 
via più ambiziosa: 1 corsi si 
sono moltipllcati (quest'an
no sono 102 le discipline atti
va te), 1 nomi degli insegnan ti 
e dei relatori (tutti volontari} 
sono sempre più prestigiosi, 
11 numero degli Iscritti au
menta (3.500 lo scorso anno, 
già 4.000 quest'anno ad iscri
zioni ancora aperte), e l'uni
versità della Ter za Età ha 
fillato in diverse parti del 
Piemonte e dell'Italia, fino a 
costituirsi In una federazio
ne nazionale. 

Si tentano ormai persino 
esperimenti arditi: quest'an
no la relazione d'apertura 
del corsi è stata tenuta dal 
rettore del Politecnico di To
rino, il professor Lello Stra-
giottt, che ha affrontato 11 te

ma, certamente non empllce, 
né di universale interesse, 
del trafori alpini. Eppure è 
stato un successo, Il che dà 
ragione agli organizzatori 
che, all'accusa di enciclope
dismo che qualcuno rivolge 
all'iniziativa, replicano os
servando che gli Interessi del 
pubblico sono tanti e varie
gati. 

Così si arriva alle 102 ma
terie (alcune sono semplice
mente corsi sdoppiati a cau
sa del grande numero di I-
scrizioni): il nucleo origina
rio di insegnanti teneva con
to di un cliché più squisita
mente scolastico, liceale 
quasi: letteratura italiana e 
straniera, latino, filosofia, 
psicologia, storia dell'arte, 
•matematica divertente*; poi 

si è andati via via aggiun
gendo proposte di carattere 
più tecnico: daW'draullca al
la falegnameria, dal giardi
naggio alla ceramica, pas
sando attrai orso tuttelesfu-
mature del bricolage e del 
•fai da te> (sono In funzione 
anche due laboratori pratici, 
detti •laboratori degli in
quieti'); e ancora, materie in
consuete come storia della 
moda, geologia, archeologia, 
tutte seguitissime. 

Un capitolo a sé merita il 
corso di medicina, che fin 
dall'inizio ha dimostrato di 
essere quello più apprezzato 
Insieme al corso di psicolo
gia: la rispondenza di iscri
zioni rispecchia una tenden
za piuttosto diffusa a parlare 
di sé, del propri disturbi, del
le proprie malattie, delle pro
prie ansie; potrà sembrare 
patetica, forse Irritante, la fi
gura della casalinga che va 
dal medico con la diagnosi 
già confezionata, tdottore 
credo che mio marito abbia 
la transaminasl alta, provia
mo a fare un esame...', ma il 
segnale è senza dubbio chia
ro: 11 bisogno di Informazio
ne sul temi della salute e del
la prevenzione delle malattie 
è, di questi tempi, enorme. 

L'Iniziativa dell'tVnl Tre 
(come è stata ormai ribattez
zata) merita il successo che 
raccoglie: c'è solamente da 
augurarsi che non perda per 
strada la freschezza iniziale, 
la spinta originale, a volte 
casereccia ma genuina, in 
nome di una burocratizza
zione, di un'eccessiva fretta 
di farsi •istituzione*, che po
trebbe segnarne l'inizio della 
fine. 

Stefania Mirett i 

Dalla vòstr^vpàrte 
È utile dare informazione sui 
recenti aumenti delle inden
nità antitubercolari resi noti 
dalla circolare INPS n. 134410 
del 6-10-83. La percentuale di 
aumento da aggiungere a tali 
trattamenti, anche in conside
razione dell'art. 4 della legge 
6-8-15 n. 419 che rapportava 
gli aumenti delle prestazioni 
antitubercolari alla dinamica 
del trattamenti minimi di 
pensione e della legge 29-5-82 
n. 297 che ne stabiliva, all'ari 
3, la cadenza trimestrale, vie-

Aumenti delle indennità 
antitubercolari 
ne calcolata nella misura del 
2,9%, come dettato da] decreto 
del ministero del Lavoro 
12-9-83 in materia di perequa
zione delle penslon(G.U. n. 265 
del 27-9-83). Da quanto suddet
to deriva che, dall'1-10-83, l'in
dennità giornaliera da asse
gnare agii assicurati aventi di

ritto è di 8100 lire; l'indennità 
giornaliera da corrispondere 
ai familiari dell'assicurato o ai 

Sensionati o ai titolari di ren
iti o ai loro familiari è di 4050 

lire. Agli assicurati che hanno 
diritto all'indennità post-sa
natoriale vanno erogate 
13.498 lire al giorno, mentre ai 

loro familiari o al pensionati o 
ai titolari di rendita e ai loro 
familiari, la quota da corri
spondere è di 6749 lire giorna
liere. È stato precisato che le 
Sedi dell'INPS provvederanno 
agli adeguamenti dei nuovi 
Importi delle Indennità anti
tubercolari d'ufficio, ovvero 
senza bisogno di presentare, 
da parte dell'interessato, alcu
na domanda. 

Paolo Onesti 

La cantante Miranda Martino, che compare nella 3* puntata de", titolo «Amore, perché no». Il professor Franco Graziosi, microbiolo
go. intervistato nella quarta puntata dal titolo «Giovani sempre*. 

ROMA — Si suda nelle pale
stre ai ritmo di scatenati eserci
zi di «eerobic» o addirittura sul
le note di uno sfrenato tip-tap; 
si fanno chilometri a forza di 
girare in tondo nelle acque ma
giche della piscina di una clini
ca di lusso. È duro l'apprendi
stato per entrare nella cosid
detta «terza età.. Ed è anche co
si che qualcuno cerca di rende
re meno drammatico questo in
gressa 

Come d d sente dunque in 
quella delicatissima fase di tra
passo dalla maturità alla vec
chiaia? Come si reagisce al pro
prio cambiamento di immagine 
fisica (il corpo che non rispon
de più. i primi acciacchi, un ge
nerale senso di «non farcela*)? 
E, soprattutto, cosa fare per 
non sentirsi «vecchi* dentro, 
per non perdere interesse alle 
cose della vita e del mondo, per 
continuare a sentirsi utili an
che una volta usati, con la pen
atone, dal ddo produttivo? 

Di questo ed altro sì sta oc
cupando una inchiesta televisi
va curata da Giulietta Ascoli e 
Pietro Farina. In quattro pun
tate (Perdita della bellezza, sa
lute, amore e sesso- il desiderio 
di non invecchiare) va in onda 
ogni mercoledì alle 22.10 sulla 
terza rete. Quella di domani se
ra e la terza puntata. 

«Di fronte ed un mondo nel 
quale la presenza dell'anziano 
tara un fatto sempre più rile
vante — dice Giulietta Ascoli 

Un'inchiesta 
in TV su come 
vivere dopo 
i sessanta anni 
— d e sembrato interessante 
sondare questa realtà proprio 
da un'ottica privata, intima, in
dividuale. Oggi la vita media si 
aggira sui 72-15 anni: è eviden
te che ad una persona che ne ha 
50 si pongono problemi non in
differenti; cosa fare, insomma, 
degli altri 20 o 25 anni che gu 
restano da vivere». 

Ce enche chi ha già una ri
sposta, come Francesco Anto
nini, gerontologo fiorentino, 
consulente della trasmissione. 
L'importante, sostiene il medi
co, e stimolare la creatività, 
l'attività cerebrale, possibil
mente rimettersi a studiare o 
coltivare quegli interessi per i 
quali, prima, non si aveva mai 
tempo. Senza una partedpazio-

ne mentale di questo tipo, sen
za una proiezione di sé nel futu
ro, sia pure un futuro di corta 
gittata, dice Antonini, sarà inu
tile qualunque terapia «alter
nativa*: nulla potranno le cure 
cVlla dottoressa Aslan, rulla le 
ore di palestra per rallentare il 
rilassamento muscolare, nulla 
neppure le terapie cellulari. 

E proprio sui cinquantanni, 
quando 0 problema comincia a 
farsi sentire, che si richiede all' 
uomo o alla donna ti compito 
più difficile: «reagire* alla vec
chiaia me con equilibrio. Reagi
re, appunto, senza pretendere 
di ingaggiare una lotta inutile e 
perdente. 

Vedendo l'altra sera scorrere 
le immagini di cinquantenni 

impegnate in esercizi di aero-
bìc, ma anche quelle di attem
pati ballerini di tip-tap (si era 
alla seconda puntata sulla salu
te) Simona Argentieri psicoa
nalista, parlava di «vitalità, cer
to... ma forse anche un po' di 
frenesia», facendo rilevare l'im
portanza di «vivere fino in fon
do quel tanto di depressione 
che porta con sé la vecchiaia 
giacché essa può essere un'oc
casione importante di contatto 
con se stessi». 

È del resto curioso, aggiun
giamo noi, che proprio in un 
mondo nel quale gli anziani so
no sempre più numerosi (e 
sempre più lo saranno), siano 
essi stessi per primi a compor
tarsi secondo modelli imposti 
da una cultura, peraltro piutto
sto recente, di marca decisa
mente «giovanilistica*. Modelli 
che impongono prima di tutto 
efficienza fisica, che è come di
re: gioventù e salute. Ed è pro-
firio su questa cultura del-
'«apparenza* che hanno pro

sperato le catene editoriali, ali
mentari e ora perfino «ginni
che» con l'apertura simultanea 
in tutta Italia di decine e decine 
di palestre. 

Ora, se è vero che — come 
dice il professor Antonini — «la 
vecchiaia, se non è preparata, 
rischia di diventare una trage
dia», bisognerebbe interrogarsi 
su quale sia, davvero, il miglior 
modo di prepararla 
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